
 
 
 

 

S'AL FOS VARRA 
di Giovanna Bassi 

 
BUSEDRA COM LA RUSEINA 
AN STROVA INCION. 
SO NON L’ERA ON GENEREL 
CUERT DAM MDAI MILITER 
ANC SLERA ON FANT, 
SCAPÈ ALLA PREMA STIUPTEDA. 
LA SCOR DLA CASETTA IN CANADÀ 
MA ME AT NIOS SOL LA CANZUNETTA 
ED TENT AN FA! 
L’HA SEMPA IN BOCCA 
I PARENT DL’AMERICA: 
MAI VEST L’ANMA D’ ON FURASTIR! 
BISOGNA DER ON SCRULOT 
QUAND LA CIACARA; 
LA CUNFOND COL BAL 
QUI CHE L’AN TNIOSAN BRISA 
PARCHÈ NUETAR A SEN TOT SCANTÈ 
E IN TLA TRAPLA A GNI CASCHEN PIÒ. 
 

Se fosse vero   (traduzione) 
di Giovanna Bassi 

 
Bugiarda come la Rosina 
non si trova nessuno. 
Suo nonno era un generale 
coperto di medaglie militari 
anche se era un fante, 
scappato alla prima fucilata. 
Parla della casetta in Canadà 
ma io conosco soltanto la canzone 
di tanti anni fa! 
Ha sempre in bocca 
i parenti dell’ America: 
mai vista l’anima di uno straniero! 
Bisogna non far caso 
quando parla; 
confonde con le bugie 
quelli che non la conoscono 
perché noi altri siamo tutti svegli 
e nella trappola non ci cadiamo più. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

COME AI TEMPI DELL'UNIVERSITÀ 
di Giovanna Bassi 

 
Camminavano lungo la strada, stretti stretti nei loro indumenti che li proteggevano soltanto in 
parte da un freddo insolito per essere ai primi giorni dell’autunno. 
Unica consolazione: le caldarroste che gli ambulanti vendevano a poco prezzo dentro cartocci gialli 
che le mantenevano ben calde. 
 
Le vetrine luccicavano mettendo in mostra le prime collezioni autunno-inverno che erano riservate 
ai più abbienti mentre gli altri si accontentavano di quello che proponevano le bancarelle: niente 
male se si sapevano scegliere ed abbinare i vari capi esposti. 
 
Stava spegnendosi il giorno per lasciar spazio al crepuscolo, quando Elena per poco non pestava i 
piedi ad Arturo, suo compagno all’Università. 
Elena non si era sposata ed Arturo aveva alle spalle una separazione dolorosa, come quasi tutte le 
volte succede. 
Decisero di entrare in un locale per bere qualcosa di caldo e si fecero servire una cioccolata in tazza 
come facevano ai tempi della loro gioventù. 
Per poco non c’era stato un flirt fra loro due, superato da una stima reciproca che ancora resisteva. 
Arturo spiegò a Elena che l’incompatibilità di carattere aveva fatto fallire l’unione e lei disse a lui 
che negli uomini incontrati non aveva trovato l’anima gemella. 
Arturo e sua moglie non avevano figli e questo lo vedeva rasserenato, anche se il fallimento del 
matrimonio gli pesava. 
Elena capiva che la cosa migliore da fare era ascoltarlo perché la ferita era ancora aperta e i 
tentativi per consolarlo sarebbero serviti a poco. 
Entrambi erano invecchiati esteriormente mentre interiormente erano rimasti i ragazzi di allora, 
quando si aiutavano nelle materie di studio ed erano arrivati al traguardo della laurea. 
“Supererai anche tutto questo…” disse lei sorridendogli e mettendogli la sua mano sulla sua. 
 
Forse il pensiero di entrambi era quello di non aver condiviso la vita, come all’Università, ma chissà 
potevano ancora riprovarci perché non a caso si erano ritrovati dopo tanti anni che li avevano 
divisi. 
 
 


